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Dove c’è potere non c’è amore.  
Va spenta dunque ogni fiamma di sape-

re,      di eroismo e soltanto essere 
amore.  

 

Se ami, sei. Se non ami, non sei.  
Dio è Amore.  

 

Bisogna considerare l’altro,          qua-
lunque persona, come insostituibile, 

come unico al mondo.  
Se tu non sei capace di amare      que-
st’altro perché è diverso,         non hai 

capito niente dell’umanità.  
 

Quante volte abbiamo letto in S. Paolo 
che anche se ho la profezia           e 

dono tutto quello che ho,                      
ma non ho la carità,  

sono niente.  
Tutto il Vangelo è lì.  

«Qualunque cosa hai fatto  
al più piccolo, l’hai fatta a me».  

Qualunque cosa faccio  
al più grande disgraziato  

che c’è al mondo,  
lo faccio a Gesù.  

Questa è la capacità di rendere  
luminosa la notte.  

Sì, quello per me non va,  
però è degno d’amore. 
Forse è una cosa che  

deve penetrare proprio dentro di noi.  

Se si è convinti di questo,  
è la scoperta.  

Si capisce che finalmente il mondo  
potrebbe andar bene.  

Ogni forma di guerra, di rivalità,  
tutto viene dal potere.  

Il denaro è potere, tutto è potere.  
 

In Dio il Padre non tiene per sé  
il suo essere Dio,  

è Padre perché c’è il Figlio Dio  
e c’è lo Spirito Santo Dio  

e sono un solo Dio.  
 

Essere comunione salva te e salva 
tutti.  

Essere comunione, senza essere  
attaccati a nessuno.  

 

Per capire la maturità umana  
basta vedere il Mosè di Michelange-

lo.  
Come egli ha realizzato il Mosè?  

Scolpendo!  
Questa è “l’arte del levare”, del to-

gliere: una scaglia dopo l’altra,  
finché da un masso informe  
viene fuori la figura di Mosè.  

Tutta la nostra vita è quest’arte del levare,  
perché qualunque prossimo incontri,  

se non ti fai “niente” tu,  
l’altro non lo capisci mai. 

 

Silvano Cola 30.12.2006  

S E  A M I ,  S E I  



 

  settimanale 

Si sono manifestate la bontà e l’umanità di 
Dio Salvatore nostro (cfr. Tt 2, 11). Ringraziamo 
Dio, che ci fa godere di una consolazione così 
grande in questo nostro pellegrinaggio di esuli, 
in questa nostra miseria. Prima che apparisse 
l’umanità, la bontà era nascosta: eppure c’era 
anche prima, perché la misericordia di Dio è 
dall’eternità. Ma come si poteva sapere che è 
così grande? Era promessa, ma non si faceva 
sentire, e quindi da molti non era creduta. Molte 
volte e in diversi modi il Signore parlava nei pro-
feti (cfr. Eb 1, 1). Io – diceva – nutro pensieri di pa-
ce, non di afflizione (cfr. Ger 29, 11). Ma che cosa 
rispondeva l’uomo, sentendo l’afflizione e non 
conoscendo la pace? Fino a quando dite: Pace, 
pace, e pace non c’è? Per questo gli annunziato-
ri di pace piangevano amaramente (cfr. Is 33, 7) 

dicendo: Signore, chi ha creduto al nostro an-
nunzio? (cfr. Is 53, 1). 

Ma ora almeno gli uomini credono dopo che 
hanno visto, perché la testimonianza di Dio è di-
ventata pienamente credibile (cfr. Sal 92, 5). Per non 
restare nascosto neppure all’occhio torbido, Egli 
ha posto nel sole il suo tabernacolo (cfr. Sal 18, 6). 

Ecco la pace: non promessa, ma inviata; 
non differita, ma donata; non profetata, ma 
presente. Dio Padre ha inviato sulla terra un 
sacco, per così dire, pieno della sua misericor-
dia; un sacco che fu strappato a pezzi durante la 
passione perché ne uscisse il prezzo che chiu-
deva in sé il nostro riscatto; un sacco certo pic-

colo, ma pieno, se ci è stato dato un Piccolo (cfr. 

Is 9, 5), in cui però «abita corporalmente tutta la 
pienezza della divinità» (Col 2, 9). Quando venne 
la pienezza dei tempi, venne anche la pienezza 
della divinità. 

Venne Dio nella carne per rivelarsi anche agli 
uomini che sono di carne, e perché fosse ricono-
sciuta la sua bontà manifestandosi nell’umanità. 
Manifestandosi Dio nell’uomo, non può più es-
serne nascosta la bontà. Quale prova migliore 
della sua bontà poteva dare se non assumendo 
la mia carne? Proprio la mia, non la carne che 
Adamo ebbe prima della colpa. 

Nulla mostra maggiormente la sua misericor-
dia che l’aver egli assunto la nostra stessa mise-
ria. Signore, che è quest’uomo perché ti curi di 
lui e a lui rivolga la tua attenzione? (cfr. Sal 8, 5; Eb 

2, 6). Da questo sappia l’uomo quanto Dio si curi 
di lui, e conosca che cosa pensi e senta nei suoi 
riguardi. Non domandare, uomo, che cosa soffri 
tu, ma che cosa ha sofferto lui. Da quello a cui 
egli giunse per te riconosci quanto tu valga per 
lui, e capirai la sua bontà attraverso la sua 
umanità. Come si è fatto piccolo incarnandosi, 
così si è mostrato grande nella bontà; e mi è tan-
to più caro quanto più per me si è abbassato. Si 
sono manifestate – dice l’Apostolo – la bontà e 
l’umanità di Dio nostro Salvatore (cfr. Tt 3, 4). 

Grande certo è la bontà di Dio e certo una grande 
prova di bontà egli ha dato congiungendo la divinità 

con l’umanità. (San Bernardo) 
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Le iniziative                            
messe in atto   

possono essere  
un significativo  
dono di Natale  

per i nostri ragazzi:                                                
€ 10 x 24 mesi                             
e Buoni Tesoro                    
Oratorio (BOT)            
da acquistare. 



 

  settimanale 

Il vangelo di oggi mette in 

rilievo la divina maternità di 

Maria sia nel suo aspetto 

umano (concepito nel grem-

bo), sia nell’aspetto di quel-

la comunione di fede che le-

gò la Vergine al Figlio. Ma-

ria è presentata qui come il 

tabernacolo, l’arca 

dell’alleanza, dove 

Dio ha preso dimora 

e si è reso presente 

fra gli uomini. Maria è don-

na sapiente.  

È alla luce discreta della 

fede attenta e riflessiva, che 

maturano le grandi realtà. 

Maria non aveva la visione 

diretta: intuiva, presagiva, 

raccordava, cercando di de-

cifrare gli eventi, di leggere 

nelle circostanze, di profitta-

re delle occasioni, per capire 

quale fosse, momento per 

momento, la volontà del Si-

gnore. San Luca, più di 

ogni altro, sottolinea l’indole 

riflessiva e meditativa della 

Vergine, custode dell’Amore 

eterno. Quella docile e trepi-

da pensosità, quel riservato e 

lieto silenzio, rivelano tutta 

la calma profondità 

dell’animo di Maria 

e la sua disponibili-

tà all’ascolto e alla 

premura ospitale e servizie-

vole.  

Anche noi abbiamo cele-

brato il Natale del Dio che si 

fa bambino. Coltiviamo l’at-

teggiamento di Maria: custo-

diamo nel cuore, come ha 

fatto Lei, tutti questi avveni-

menti, lasciamo che ci parli-

no dell’infinito amore di Dio 

per ciascuno. 
 

 
Maria, da parte 
sua, custodiva   

tutte queste cose     
(Lc 2,19) 

Don Bosco, affermando 

che  l'educazione 

è cosa di cuore,    

coniò come  

clima distintivo  

assolutamente               

necessario, dal primo oratorio,               

lo “spirito di famiglia”, che si esprime: 

nell'ascolto  incondizionato dell'altro, 

nell'accoglienza gratuita delle persone, 

nella presenza animatrice dell'educatore 

tra i giovani, nel dialogo e                                          

nella comunicazione 

interpersonale 

e istituzionale, 

nella                            

attorno ad un              

progetto educativo  condiviso. 

Per cui l'oratorio  “è per i giovani casa 

che accoglie, parrocchia che evangelizza, 

scuola che avvia alla vita e cortile per 

incontrarsi da amici e vivere in allegria”. 

Dare all'oratorio il volto della famiglia 
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In Parrocchia a Villa - 03 Gennaio 2017                         



 

Settimanale    01 - 08/01/2017 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211 - email:  
Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 
IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 
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LUNEDÌ 02/01/2017  
SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO M - B 

ore 19.00 - VILLA: Anime del Purgatorio 
 

MARTEDÌ 03/01/2017: SS. NOME DI GESÙ 

ore 19.00 - VILLA: Anime del Purgatorio 
 

MERCOLEDÌ 04/01/2017 

ore 20.45 - VILLA: per il Popolo 
segue:  Incontro di Famiglia 

 

GIOVEDÌ 05/01/2017 

 

 

 
 

          ore 19.00 - VILLA 

             per il Popolo 

VENERDÌ 06/01/2017 

EPIFANIA  

DEL SIGNORE 

ore 10,00: SOCCORSO 

Ermelinda e Federico 
Maestrini 

 

ore 11,15: VILLA  

Per il Popolo 
 

 

 

DOMENICA 01/01/2017 

MARIA SANTISSIMA  MADRE DI DIO 

50^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 

ore 10,00 - SOCCORSO: Gaetano e Ennio Baldoni; Setti-
mio e Anna Corbucci 

 

ore 11,15 - VILLA: Per il Popolo 

 

SABATO 07/01/2017 

ore 17,30 - VILLA: Fernando Pagnotta e Def. Fam. 

DOMENICA 08/01/2017 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
ore 10,00 - SOCCORSO: Maria Paolucci/Nazzareno, 
Maria e Umberto Moroni/Bruno Paolantoni e Fer-

nanda Simonetti/Def. Fam. Ceccarelli. 

 

ore 11,15 - VILLA: Alfredo Alunno Ricci 

Villa / Adorazione: 19.45 -  20.45  

Villa / Adorazione  
 17.30 -  19.00   

340.2878709 
Aperto a tutti;  

Si prega comunicare la presenza en-
tro venerdì  sera. 

 


